VACANZE DI BRANCO

Luogo: Altavilla Milicia (PA) - 16 /22 luglio

Staff: Salvatore, Antonella, Enza, Peppe, Federica, Peppe, Roberta
Ambientazione: Mago di Oz
Sestiglie: Rossi
 (Scarpa Gialla)

                 Fulvi

 (Scarpa Blu)

                 Pezzati  
 (Scarpa Verde)

                 Neri 

 (Scarpa Arancione)

Indice di gradimento: Gioco – catechesi - menù – ambientazione - coinvolgimento          

Ore 09.00 Apertura campo, Gridi di sestiglia - grande urlo Filippo - cambio Totem Noemi
Ore 09.15 Lancio in Piazza 
DOROTHY: (esce dalla TANA con aria stupita e timorosa) Zia Emma, zio Enrico, dove siete???!! C’e’ qualcuno qui? (e scorge il gruppetto di lupetti) dove sono? Qui è tutto bellissimo sento delle voci, vedo tanti colori sembra il regno dei sogni e del colore. Forse la mia casa con l’uragano è andata a finire oltre l’arcobaleno? ricordo che ogni cosa ha cominciato a ruotare e la casetta è stata sollevata dall’uragano. Io vivevo con gli zii in una piccola fattoria del Kansas, lì intorno era tutto grigio e arido e nessuno in quella casa parlava mai. Lo zio Enrico era sempre intento al lavoro dei campi e zia Emma alle faccende domestiche. 
Però anche se quella vita può sembrare monotona, io voglio ritornare nel Kansas. 
Vedo che voi state partento posso venire con voi chissà se voi non andate verso il Kansas.

Ore 11.30 Arrivo e sistemazione
Ore 12.00 Lancio

In mezzo al cerchio si trova una casetta di cartone sotto la quale spuntano due piedi che calzano scarpette d’argento. Vicino alla casa c’è Dorothy che si guarda intorno sconcertata.

ARRIVA LA STREGA DEL NORD
STREGA:
Benvenuta nobilissima maga,  ti sono grata per aver ucciso la perfida Strega dell’Est

DOROTHY:
Sei gentile ma c’è un errore, io mi chiamo Dorothy e non ho ucciso nessuno

STREGA:
Ma la tua casa sì ( indica la casa). Anche i Munchkin ti sono grati, la strega li teneva in  schiavitù.

DOROTHY:
Chi sono ?

STREGA:
Sono il popolo che vive in questo paese dove regnava la strega.

DOROTHY:
Sei una Munchkin anche tu?

STREGA:
No io sono la Strega del Nord

DOROTHY:
Sei una vera strega? Pensavo che le streghe fossero cattive

STREGA:
Oh no ! nel paese di Oz  c’erano soltanto 4 streghe e due di  loro, quelle che vivono al Nord e al  Sud, sono buone, invece quelle che abitano all’Est e all’Ovest  sono cattive, ma adesso che tu ne hai uccisa una, in tutto il paese di Oz resta solo una Strega cattiva quella dell’Ovest.

DOROTHY:
Oz?   Ma che paese è?  Io vivo nel Kansas ed è là che voglio tornare:

STREGA:
Kansas? Mai sentito nominare. Ma se è lì che vuoi tornare solo il grande Mago di Oz ti può aiutare. Egli abita nella splendida Città di Smeraldo. 

Prendi, le scarpette d’argento della strega dell’Est ti potrebbero servire: sono fatate. 

DOROTHY:
Ma come faccio ad arrivare alla Città di Smeraldo?

Arrivano i Munchkin che srotolano il sentiero di mattoni gialli

STREGA:
Devi seguire il sentiero dei mattoni gialli, ti porterà alla città.

DOROTHY:
(mette le scarpette e le osserva un po’ imbarazzata) Sono un po’ grandi, ma cercherò di non perderle! Grazie di tutto, buona Strega del Nord! Vieni Totò, andiamo!

STREGA:
Buon viaggio, cara! 

Dorothy si avvia e la Strega si rivolge la pubblico.

Volete andare anche voi con Dorothy nella città di Smeraldo? Allora avete bisogno di queste….

Divisione delle sestiglie con distribuzione delle scarpette 

Lunedì: Disponibilità incondizionata

Ore 13.00 Pranzo a sacco nel bosco
Ore 14.00 Gioco uragano con lenzuolo si lanciano delle carte in aria per ricomporre la frase Il regno di OZ. 

Ore 15.00 Catechesi Annuncio “Maria racconta il suo si ” “Canto a Maria” simbolo - sale

Maria racconta la sua maternità.

Io stavo nella mia stanzetta, attenta al mio lavoro, quando ad un tratto una grande luce la riempì tutta. Era venuto a trovarmi un Angelo mandato dal Signore…". 

Che mi salutò con queste parole: « Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con Te ».

Le parole dell'Angelo mi suscitarono turbamento, sorpresa, stupore, meraviglia, mi sembra impossibile, che un simile saluto potesse essere rivolto a me.

Ma poi l’angelo continuò: « Non temere, Maria, perchè hai trovato grazia presso Dio. Ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine ».

Alla domanda mia domanda: « Come è possibile? Non conosco uomo », l'Angelo Gabriele mi rassicurò dicendomi: « Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio » 

Poi l'Angelo mi disse ancora « Vedi: anche Elisa​betta, tua parente, che tutti dicevano sterile nella sua vecchiaia ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei,: nulla è impossibile a Dio ».

Dopo aver ascoltato tutto questo io dissi: “eccomi sono la serva del Signore avvenga di me quello che hai detto” E l’Angelo ascoltato questo se ne andò.

Recitare il Magnificat.

Ore 15,30 Mani abili “Vasetti con Sale Colorato” 
Ore 16,30 Merenda 

Ore 17.00 Racconto cani rossi VV 1,31 Ignazio
 Gioco “Staffetta dell’equilibrista” Libro in testa e bottiglia in mano, arrivare fino alla bottiglia
  una si lascia e l’altra si prende.

Ore 18.00 Torneo di roverino
Ore 19.30
 Doccie

Ore 20.30 Cena

Ore 21.00
 Lancio dei Folletti

I FOLLETTI 2012

In un villaggio di cui ormai nessuno ricorda più il nome, abitava un sarto che aveva due bambini, Tommaso e Giovanni.

I ragazzi vivevano con lui e con la vecchia nonna , poiché la loro madre era morta.

Per quanto li amasse entrambi, la nonna era sempre costretta a rimproverare i ragazzi per la loro pigrizia, distrazione e sporcizia.

Erano abituati a correre ovunque urlando e giocando, rovesciando mobili, rompendo piatti e sciupando gli abiti, insomma si rendevano insopportabili a tutti non curandosi del fastidio che provocavano agli altri.

Un giorno la nonna raccontò loro di come tutto andasse diversamente nella casa, quando, anni prima, vi vivevano i folletti. “Cosa sono i folletti?” domandarono i ragazzi.

“Il folletto” -rispose la nonna- “è un piccolo omino che veniva per casa prima che qualcuno si alzasse, spazzava il camino, accendeva il fuoco, tirava l’acqua dal pozzo; faceva ogni tipo di lavoro utile, ma nessuno riusciva mai a vederlo. Spariva sempre prima che qualcuno si alzasse. Ma ogni qualvolta un folletto entrava in azione, sull’albero che noi avevamo in giardino spuntava un frutto con scritto ciò che il folletto aveva fatto.

 Allora Tommaso e Giovanni cercarono di informarsi dove potessero trovare un folletto che venisse ad aiutare in casa loro, e così liberarli dal fare tutte quelle piccole cose che continuamente il babbo e la nonna chiedevano loro di fare.

Pregarono la nonna di dire loro come avrebbero potuto trovare un folletto, ed essa rispose che il mezzo migliore era quello di rivolgersi ad un vecchio e saggio gufo perché questi doveva essere al corrente di ciò che riguardava le fate ed avrebbe saputo dire loro dove trovare un folletto.

Fu così, che Tommaso, il più grande, uscì dopo che si fu fatto buio e quando udì il grido del gufo, lo imitò e poté avvicinarsi e parlargli.

Tommaso gli raccontò i suoi guai e di come egli fosse infastidito di essere chiamato a fare qualche cosa, quando invece desiderava giocare, e che se avesse potuto procurarsi un folletto che venisse a vivere a casa sua non avrebbe avuto più lavori domestici da fare e si sarebbe potuto divertire tutto il tempo.

“Vedi quel piccolo stagno laggiù” -rispose il gufo- “Vai sulla sponda settentrionale in una notte di luna piena, poi gira tre volte su tè stesso e dì:”

“Sorgi, folletto gentil, dal laghetto ove specchiarsi il…”

“per trovare la fine del verso, guarda nell’acqua, vi vedrai il folletto ed il suo volto ti darà la rima finale”.

Così, quando la luna si fu alzata, Tommaso andò allo stagno, e fece come il gufo gli aveva ordinato, ma quando guardò nell’acqua non vide altro che la sua immagine riflessa.

Allora tornò dal gufo e gli disse che non aveva visto altro che la sua immagine riflessa nell’acqua, mentre egli aveva sperato di vedere un folletto che venisse a casa e facesse tutto il lavoro.

Il vecchio gufo gli disse:

“Non hai visto dunque nessuno il cui nome potesse completare il verso?”

“Nessuno” rispose Tommaso.

Ed il gufo allora chiese:”Cosa hai visto nell’acqua?”

“Ma nient’altro che il mio visetto”, fu la risposta.

Ed il gufo: “E non credi che le parole “mio visetto” possano completare la rima?”

E Tommaso ripeté i due versi:

“Sorgi, folletto gentil, dal laghetto ove rispecchiarsi il mio visetto.”

“Ma io non sono un folletto” esclamò.

Il gufo rispose: “No, ma puoi divenirlo. Purché tu ci voglia provare. Sei un ragazzino forte. Puoi benissimo spazzare il pavimento; sei bravo abbastanza per preparare un fuoco ed accenderlo; sai certamente riempire un bricco e metterlo a bollire; puoi mettere in ordine una stanza, preparare la colazione , rifare il letto, piegare i tuoi abiti; tu poteresti fare queste cose prima che gli altri si 
alzino, in modo che quando la nonna ed il babbo si alzeranno crederanno che siano state le fate a fare tutto.
I folletti sono piccoli personaggi che vivono in una casa e fanno del bene.

Ma i folletti non sono proprio fate, sono semplicemente ragazzi e ragazze comuni, che si trasformano in folletti alzandosi presto la mattina e facendo buone azioni, invece di rimanere a letto fino a tardi.

I folletti fanno il loro lavoro silenziosamente senza cercare di essere lodati o ricompensati per questo.

E così, Tommaso e Giovanni, dopo essere stati consigliati dal gufo, si alzarono presto dal letto la mattina, pulirono la casa ed accesero il fuoco, prepararono la colazione e silenziosamente scivolarono di nuovo a letto. 

Quando il padre e la nonna si alzarono , credendo di dover fare loro tutto il lavoro, furono oltremodo stupiti di trovare tutto già fatto, e credettero davvero che fossero venute le fate. Così continuò per giorni e giorni, ed i ragazzi si divertirono di più a fare il loro dovere di quello che mai si fossero divertiti coi loro giochi rumorosi. L’albero del loro giardino fu sempre pieno di buoni frutti. E soltanto dopo molto tempo i parenti scoprirono chi fossero i veri folletti.

Ora vediamo se avete anche voi la stoffa per diventare dei buoni folletti e anche per voi punterà il frutto della bontà su quest’albero. Basta che voi ogni qualvolta fate una buona azione la scrivete su questi frutti e l’appendete.

Narratore: Si racconta da sempre dei folletti, questi esseri fantastici che vivono nei boschi, invisibili all'uomo, ma nonostante ciò capaci di prendersi cura di lui. Oggi come per magia siamo trasformati tutti in folletti e anche noi, senza farcene accorgere, ci prenderemo cura di qualcuno. 

Regole:
Viene preparata una scatola contenente i nomi di tutti i partecipanti. Ogni ragazzo pesca dalla scatola un nome e per l'intero campo sarà il 'folletto' di colui che ha pescato, si prenderà cioè cura di questa persona con parole e azioni, ma il tutto (questo è il bello del gioco!) senza farsene accorgere. A fine campo ogni folletto rivelerà il nome del suo protetto. 

Gufo: Baloo

Nonno e nonna : Enza e Piero

Nipoti : Akela e Bagheera
Ore 22.30 Indice di Gradimento

Ore 23.00 Ula ula

Martedi. INCONTRO CON IL LEONE (CORAGGIO –Martiri- Perseguitati Don Pino Puglisi – Beati gli afflitti Iqbal Masih  )
Ore 07.30 Lupo salta su Ginnastica, lavaggio a volontà loro -  indossare costume
Ore 08.30 Colazione , servizi

Ore 09.30 Lodi

Ore 10.00 Catechesi “CORAGGIO e PERSEGUITATI” personaggio “Iqbal Masih” video
Ore 10.30 Piscina

Ore 13.00 Pranzo – servizi

Ore 15.30 Catechesi “CORAGGIO - PERSEGUITATI” personaggio “Don Pino Puglisi”video
Ore 15.45 Mani abili bracciale del coraggio con le perline  

Ore 16.30 Racconto cani rossi VV 32-103 Piero

Ore 17.00 Piscina (gioco inerente a racconto) Staffetta in piscina il capo sestiglia con l’aiuto di un salvagente trascina gli altri sestiglieri all’altra sponda

Ore 18.30 Doccie

Ore 19.30 Racconto Mago di Oz “Incontro con il Leone”
NARRATORE: Così Dorothy e il suo fedele compagno s’incamminarono sulla strada di mattoni gialli. Saltellando e canticchiando la bimba raccolse fiori e frutti che mise nel suo cestello. Verso mezzogiorno si sedette ai piedi di un albero per pranzare. C’erano pochi uccelli in quella parte della foresta, perché gli uccelli preferiscono l’aria aperta, dove brilla il sole, mentre quel tratto di bosco era fitto e difficile da percorrere.

Ad un tratto, risuonò dalla foresta un tremendo ruggito e un attimo dopo un enorme leone, con un balzo, si portò sul loro sentiero.

DOROTHY:
(arrabbiata) Provati a toccare il mio Totò, se ne hai il coraggio! Dovresti vergognarti, grande e grosso come sei, di cercar di mordere un povero cagnolino!

LEONE:
(strofinandosi il muso) Ma non l’ho morso!

DOROTHY:
No, ma hai tentato di farlo. Sei un codardo bello e buono, ecco quello che sei!

LEONE:
(vergognoso) Lo so, l’ho sempre saputo. Ma che ci posso fare? cosa è quell’animaletto a cui vuoi tanto bene?

DOROTHY:
è…un cane di ciccia!

LEONE:
(amaramente) Oh bella! E’ uno strano animale e mi sembra molto piccolo, ora che lo guardo più attentamente. Nessuno penserebbe ad azzannare una bestiola tanto minuscola se non un codardo come me.

DORITHY:
(meravigliata) Ma cos’è che ti rende tanto vile?

LEONE:
E’ un mistero, credo di essere nato così. Tutti si immaginano che io sia coraggioso, perché dappertutto si crede che il leone sia il Re degli animali. Da piccolo mi hanno insegnato che se avessi ruggito molto forte ogni creatura vivente si sarebbe spaventata e sarebbe fuggita di fronte a me.

Tutte le volte che ho incontrato uomini o animali feroci mi sono sentito una paura terribile in corpo e se mi avessero attaccato sarei stato il primo a fuggire, vigliacco come sono. Ma appena mi sentono ruggire anche quelli fanno di tutto per squagliarsela.

DOROTHY:
Però questo non è giusto, il Re degli Animali non dovrebbe essere tanto vigliacco.

LEONE:
(asciugandosi una lacrima con la punta della coda) Eh, lo so! Questa è la mia più grande afflizione e mi rende la vita molto infelice. Ma ogni volta che scorgo un pericolo , il cuore comincia a battermi forte.

DOROTHY:
Io vado dal grande Mago di Oz a chiedergli per favore che rimandi me e Totò nel Kansas

LEONE:
Credi che Oz mi darebbe un po’ di coraggio?

DOROTHY:
Allo stesso modo che rimanderà me nel Kansas…

LEONE:
Allora, se non ti dispiace, vengo anch’io con voi, perché la vita mi è semplicemente insopportabile senza un briciolo di coraggio.
Ore 20.30 Cena e servizi

Ore 22.00
 Gioco Notturno

GIOCO SERALE: Alla ricerca degli ingredienti (pietre colorate)NELLA VALLE DELLE STREGHE! 

La strega dell’Est gira il pentolone. Arriva la Regina delle streghe e chiede cosa fa.
La strega dell’Est dice  che data la sua età ha problemi di memoria e non sa più indicare a Dorothy  la strada di mattoni gialli. E che vuole preparare una pozione magica che gli faccia ritornare la memoria, ma ha bisogno di 4 elementi essenziali da trovare nella valle delle streghe.

Dalla STREGA del NORD troverai la FORFORA dell’ORCO; dalla Regina delle streghe le PIUME di CIVETTA; nella STREGA dell’OVEST il SALE SALATO; nella STREGA del SUD gli ARTIGLI DI PIPISTRELLO. Così sua pozione  sarà efficace! 

A quel punto la maga dell’Est si dispera perché non riuscirà mai a fare il giro di tutte le streghe per avere gli ingredienti, ma la Regina delle streghe le dice che forse ci sarebbe una soluzione. Potrebbero andarci i Colori (L/C)? Loro non hanno paura del buio. 

Viene proposta questa avventura agli L/C… tutti i colori devono riuscire a fare il giro delle streghe prima che venga il nuova giorno. 

Ad ogni colore viene consegnata una mappa per orientarsi nella Valle;  ci saranno 4 postazioni (NORD-EST-OVEST-SUD) in ogni postazione si supera una piccola prova e poi viene consegnato l’ingrediente. 

I colori quando finiscono il giro tornano nella sala della maga dell’est per portare gli ingredienti..il rito riparte quando tutti sono tornati. 

Fatto il rito..musiche e danze…la maga dell’Est consegna ai fratellini e alle sorelline una tesserina gialla ( che sarà dentro il pentolone) quella tesserina simboleggia ognuno di loro, e l’indomani formeranno il sentiero di mattoni gialli.

STREGA DEL NORD: in questo luogo, si sentono solo urla e schiamazzi, e un ombra che si muove, in modo imprevedibile. Solo una candela, riesce leggermente a far vedere, qualcosa. Il personaggio si ferma e chiede agli l\c cosa cercano, e loro risponderanno che cercano un ingrediente. Il personaggio, dirà che c’è poco luce, quindi gli l\c dovranno accendere (a staffetta) tramite la candela, un percorso di lumini, per trovare l’ingrediente. Ingrediente: (FORFORA DELL’ORCO). 

STREGA DELL’EST: in questo luogo gli L/C, superando un percorso ad ostacoli potranno ricevere l’ingrediente, ma bisogna stare attenti agli spiriti che si incontrano lungo il percorso. Ingrediente: (PIUME DI CIVETTA). 

STREGA DELL’OVEST: la strega del luogo dice che in questo posto si nasconde uno strano personaggio (fantasma), che nessuno è riuscito mai a vedere, poiché è sempre nascosto. Purtroppo lui ha rubato l’ingrediente (qualcuno sarà nascosto dentro una scatola o altro) quindi gli L/C a turno entreranno la mano per cercare di tirare, più cose possibili fuori dalla cassa (scatola), ma non sarà facile, poiché lo strano personaggio farà “indispettire” gli L/C da dentro la scatola. Appena hanno tirato fuori almeno una cosa l’uno gli verrà consegnato l’ingrediente ( SALE SALATO). 

STREGA DEL SUD: in questo luogo gli L/C, dovranno superare una prova mangiare la caramella che al tocco si avvelena , devono scartarla con coltello e forchetta. Fatto il giro tutti la strega consegnerà l’ingrediente (GLI ARTIGLI DI PIPISTRELLO). 

Ore 23.00 Indice di Gradimento

Ore 23.30 Ula ula

Mercoledì. 
 INCONTRO CON LO SPAVENTAPASSERI
Catechesi  (fame e sete di giustizia Peppino Impastato– La mitezza Don Bosco) 

Ore 07.30 Lupo salta su Ginnastica, lavaggio a volontà loro

Ore 08.30 Colazione , servizi

Ore 09.30 Lodi

Ore 10.00 Racconto Mago di Oz “Incontro con lo Spaventapassari”

NARRATORE: Ad un tratto, durante il cammino, nella strada di mattoni gialli, con loro grande sorpresa, scorsero in mezzo a un campo di grano uno spaventapasseri che faceva l’occhiolino a Dorothy.

SPAVENTAPASSERI:
Psst!…Ehi, tu, bambina, mi aiuti per favore a scendere da questo palo? 

LEONE:
(impaurito) Ma… tu….parli? (Poi, rivolta al pubblico) E’ proprio uno strano paese questo! Anche i fantocci impagliati sono vivi!!!

SPAVENTAPASSERI:
(dispiaciuto) Hai ragione, sono solo un fantoccio impagliato e ciò che mi fa più soffrire è che non ho un cervello!!! (piange)

DOROTHY:
Su, su, non rattristarti (lo aiuta ascendere dal palo e lo aggiusta un po’) il leone faceva per dire…sei un po’ buffo, ma sei simpatico!

SPAVENTAPASSERI:
Grazie dell’aiuto. Ma… come vi chiamate e dove state andando?

DOROTHY:
Sono Dorothy e sto andando nella Città degli Smeraldi, dal mago di Oz, perché mi faccia tornare nel mio paese, il Kansas. Sai , Oz è il più potente dei maghi, esaudirà il mio desiderio!

LEONE:
e io sono il re della foresta (ruggito) e il Mago di Oz esaudirà anche il mio desiderio...

SPAVENTAPASSERI:
Anch’io ho un desiderio che vorrei tanto realizzare: possedere un cervello, così nessuno potrà più darmi dello stupido!

DOROTHY:
Se vuoi, puoi venire con noi: non so se Oz potrà aiutarti, ma….provare non nuoce! Potremo farci compagnia durante questo lungo viaggio!

SPAVENTAPASSERI:
Allora vengo con voi! Non so come ringraziarti per avermi liberato da questo palo odioso! Ora, per sdebitarmi, lascia che io faccia qualcosa per te (rivolto a Dorothy): fammi portare il tuo panierino. Vedrete, vi sarò utile in tante occasioni, non mi stanco mai! Però vi confido un segreto: non ho paura di nulla, tranne che di una cosa (esita)… di un fiammifero acceso!

DOROTHY E
SPAVENTAPASSERI:
(sorridono e lo prendono a braccetto) Su, non perdiamo tempo, andiamo!
NARRATORE: I nostri amici continuarono a seguire la strada lastricata di mattoni gialli, finché non entrarono in un bosco (pausa). Le prime ombre della sera erano ormai scese e, stanchi per la lunga camminata, si rifugiarono in una capanna per trascorrere la notte.

La piccola Dorothy si addormentò profondamente assieme al suo Toto ed il leone, mentre lo Spaventapasseri restò accanto a loro, aspettando il suo risveglio.

Ore 10.30 Mani abili “spaventapasseri”

Ore 12.00 ritiro specialità 

Ore 13.00 Pranzo – servizi

Ore 15.30 Catechesi Peppino Impastato – simbolo bilancia

MAMMA – ti raccomando, Peppino lasciali stare i  mafiosi non toccarli, non nominarli,ti uccideranno.

PEPPINO - non ti preoccupare mamma, tutti devono sapere

PEPPINO VÀ ALLA RADIO 

PEPPINO - salve a tutti da radio Out la vostra onda pazza

Si è riunita la commissione edilizia. All’ordine del giorno l’approvazione del progetto Z11. Il grande capo Tano Seduto si aggira come uno sparviero nella piazza; insieme a lui tutti i grandi capi delle grandi famiglie Indiane tutti qua: c’è Manu Cusuta o Cusuta Mano, poi c’è Quarara Calante

Aspettiamo ancora qualche minuto, i membri della commissione discutono, c’è qualche divergenza ma sono fondamentalmente d’accordo. Si, si stanno mettendo d’accordo sulla approvazione del progetto Z 11 

La riunione è terminata il grande capo sta comunicando il verdetto:  (con  voce solenne) Fratelli, il momento è grave e solenne. La nostra riserva indiana è stata finalmente aggiudicata… c’è stato riservato quel territorio che và al di là dell’Orsa maggiore e al di sotto della grande pista dove atterrano gli uccelli d’acciaio.

Sul quel territorio piazzeremo le nostre tende. Parola di Tano Seduto… grande Capo.

PEPPINO LASCIA LA RADIO E ALL’IMPROVVISO SI SENTE UN BOTTO.

ENTRA LA MADRE

MAMMA – lo sapevo me lo hanno ucciso, dicono che si è suicidato ma il mio Peppino non l’avrebbe mai fatto. Sono stati loro.              

Ore 16.00 Torneo di Roverino

Ore 17.00 Catechesi Don Bosco – 
A 9 anni ho fatto un sogno, che mi è rimasto impresso nella mente tutta la vita. Nel sogno ero vicino casa, in un cortile dove c’erano molti di ragazzi che giocavano. Alcuni ridevano, altri bestemmiavano. A sentire quelle bestemmie mi sono subito lanciato in mezzo a loro, adoperando pugni e parole per farli tacere.

In quel momento apparve un Uomo anziano, nobilmente vestito. Il volto era così luminoso che non potevo fissarlo. Mi chiamò per nome e mi disse:

- Non con le percosse, ma con la mansuetudine e con la carità dovrai acquistare questi tuoi amici. Parla loro sulla bruttezza del peccato e sulla preziosità della virtù.

Confuso e spaventato risposi che io ero un ragazzo povero e ignorante. In quel momento i ragazzi, cessando le risse e gli schiamazzi, si raccolsero tutti intorno a Lui. Quasi senza sapere cosa dicessi:

- Chi siete voi - domandai - che mi comandate cose impossibili?

- Proprio perché queste cose ti sembrano impossibili, dovrai renderle possibili con l’obbedienza e acquistando la scienza.

- Come potrò acquistare la scienza?

- Io ti darò la Maestra. Sotto la sua guida potrai diventare sapiente.

- Ma chi siete voi?

- Io sono il Figlio di Colei che tua madre ti insegnò a salutare tre volte al giorno. Il mio nome domandalo a mia Madre.

In quel momento vidi accanto a lui una Donna di maestoso aspetto, vestita di un manto che splendeva come il sole. Vedendomi confuso, mi fece cenno di avvicinarmi, mi prese per mano:

- Guarda! - mi disse. Vidi che quei fanciulli erano tutti scomparsi, al loro posto vidi capretti, cani, gatti, orsi e tanti altri animali.

- Ecco il tuo campo, dove dovrai lavorare. Renditi umile, forte e robusto: e ciò che in questo momento vedi succedere di questi animali tu lo farai per i miei figli.

Volsi allora lo sguardo, e invece di animali feroci apparvero animali mansueti: agnelli, che saltellando correvano e belavano, come per far festa intorno a quell'Uomo e a quella Signora.

A quel punto, sempre nel sogno, mi misi a piangere, e pregai quella Donna a voler parlare in modo chiaro, perché io non sapevo cosa volesse significare.

Allora Essa mi pose la mano sul capo e mi disse:

- A suo tempo tutto comprenderai

In quel momento un rumore mi svegliò, e ogni cosa scomparve. Io rimasi sbalordito. Mi sembrava di avere le mani che facevano male per i pugni che avevo dato, che la faccia mi bruciasse per gli schiaffi ricevuti da quei monelli.

Al mattino ho raccontato il sogno prima ai miei fratelli, che si misero a ridere, poi a mia madre e alla nonna. Ognuno dava la sua interpretazione: “Diventerai un pecoraio”, disse Giuseppe. “Un capo di briganti”, malignò Antonio. Mia madre: “Chissà che non abbia a diventare prete”. Ma la nonna diede la sentenza definitiva: “Non bisogna badare ai sogni”.

Io ero del parere della nonna. Tuttavia non riuscii mai a togliermelo dalla mente».

Tutti gli anni che seguirono furono segnati profondamente da questo sogno. 

Narratore: Mamma Margherita aveva capito (e presto lo capì anche Giovanni) che esso indicava una strada, quella del Signore. Perché il figlio di Mamma Margherita era San Giovanni Bosco, il fondatore dei Salesiani. Don Bosco raccolse tanti ragazzi di strada senza arte né parte che derubavano e li avviò ad un mestiere. Don Bosco, aveva capito che non bastava togliere i discoli dalla strada: bisognava avviarli ad un mestiere perché, da grandi, trovassero un lavoro. Don Bosco ideò, Scuole Professionali, ed inventò un nuovo metodo di educazione, abolendo le punizioni e i castighi. Don Bosco, però, non aiutava soltanto i ragazzi, ma chiunque ne avesse bisogno. Fondò la Congregazione delle Figlie di Maria Ausiliatrice. I Salesiani andarono missionari nel mondo, persino in Patagonia!

Ore 17.30 Gioco inerente (don Bosco) - con le carte chi fa il castello più alto

Ore 18.00 Mani abili – covil (preparazione per cuore San Filippo neri)

Ore 18.30 Lancio Cerchio Famiglia Felice (Ciak si gira )

Ore 19.30 Docce – telefonate genitori forse

Ore 20.30 Cena e servizi

Ore 21.30 Cerchio Famiglia Felice a tema libero

Ore 22.30 Indice di Gradimento

Ore 23.00 Ula ula

Giovedi. 

INCONTRO CON L’UOMO DI LATTA

 Catechesi  (amore- misericordiosi Suor Faustina – Puri di cuore San Filippo Neri) 
Ore 07.30 Lupo salta su - Ginnastica, lavaggio a volontà loro - indossare costume
Ore 08.30 Colazione , servizi

Ore 09.30 Lodi

Ore 10.00 Catechesi “AMORE” San Filippo Neri – Simbolo Cuore

Ore 10.30 Racconto Mago di Oz “Incontro con l’uomo di latta”

NARRATORE: Il mattino seguente, quando Dorothy si svegliò, il sole splendeva tra i rami degli alberi e Totò, già da un pezzo, dava la caccia agli uccelli che svolazzavano attorno. Lasciata la capanna, gli allegri compagni ripresero il sentiero per il bosco, ma ad un tratto un gemito, quasi un lamento, attirò la loro attenzione: si voltarono e, con grande sorpresa, videro lì accanto un uomo fatto interamente di stagno, con un’accetta sollevata in mano.

DOROTHY:

Sei tu che ti sei lamentato?

BOSCAIOLO:
(triste) Sì, sono stato io. E’ da più di un anno che mi lamento e nessuno finora mi ha mai sentito né mi è mai venuto in aiuto.

DOROTHY:

Che cosa posso fare per te?

BOSCAIOLO:
Prendi un oliatore e ungi le mie giunture: sono così arrugginite che non posso più muoverle, ma se tu mi ungi abbondantemente, tornerò a stare benissimo. Prendi l’oliatore lì per terra…

DOROTHY:

Dove sono le tue giunture?

BOSCAIOLO:
Prima di tutto ungimi il collo (muove il collo)…, poi ungimi le giunture delle braccia (abbassa l’accetta e la posa)…mi hai fatto un piacere enorme: da quando mi sono arrugginito, quest’accetta è sempre rimasta sollevata in aria…e adesso ungimi le giunture delle gambe e tornerò ad essere quello di prima. Mi avete salvato la vita! Ma come mai siete da queste parti?

DOROTHY:
Siamo in cammino per la Città degli Smeraldi, per andare a trovare il Grande Oz. Ci siamo fermati alla tua capanna per passare la notte.

BOSCAIOLO:
Per quale motivo desiderate vedere il Mago?

DOROTHY:
Io voglio che mi faccia tornare nel mio paese, nel Kansas, e lo Spaventapasseri desidera che gli metta un po’ di cervello nel capo.

BOSCAIOLO:
Credete che il Mago di Oz possa darmi un cuore?

DOROTHY:
Mah! Io direi di sì, non sarebbe più difficile che dare il cervello allo Spaventapasseri. BOSCAIOLO: E’ vero, allora, se mi permettete di unirmi alla vostra compagnia, vengo anch’io nella città degli Smeraldi a chiedere l’aiuto di Oz.

SPAVENTAPASSERI: 
Vieni pure!

BOSCAIOLO:
E tu perché vai dal Mago di Oz?

SPAVANTAPASSERI:
Perché non sono abbastanza intelligente. Vedi, la mia testa è imbottita di paglia ed io vado da Oz a chiedergli un po’ di cervello.

BOSCAIOLO:
Ah capisco! Ma dopo tutto il cervello non è la cosa più importante di questo mondo.

SPAVENTAPASSERI:
Tu ne hai?

BOSCAIOLO:
No,io ho la testa completamente vuota, ma una volta anch’io avevo il cervello e persino un cuore; quindi, avendo provato l’uno e l’altro, preferisco di gran lunga avare un cuore.

SPAVENTAPASSERI:
E come mai ?

BOSCAIOLO:
Ero un boscaiolo in carne ed ossa e amavo il mio lavoro... Apparentemente potrebbe sembrare un lavoro che non rispetta la natura, ma in realtà anche i boschi hanno bisogno di respirare e il mio lavoro serviva soprattutto per questo. Ma la perfida strega dell’Est, ha incantato la mia accetta e il mio corpo lo ha trasformato in quello che vedete adesso. Da quel momento in poi ho cominciato a tagliare gli alberi in modo smisurato... distruggendo tutti gli alberi che incontravo davanti. Senza criterio e senza cuore... Un giorno fui sorpreso da un acquazzone. Le mie giunture si arrugginirono ed io rimasi immobilizzato finché non siete arrivati voi.

Ero un uomo felice, ma chi non possiede un cuore non può esserlo: per questo chiederò ad Oz di concedermene uno...

SPAVENTAPASSERI:
Nonostante tutto, io chiederò ugualmente un cervello invece del cuore perché uno stupido non saprebbe che farsene del cuore, se l’avesse?

BOSCAIOLO:
Io invece domanderò che mi sia ridato il cuore, perché il cervello non basta a render felice una persona e la felicità è quello che conta di più al mondo

Ore 11.00 Piscina (gioco inerente) recuperare le lattine 
Ore 13.00 Pranzo – servizi

Ore 15.00 Mani abili svuotatasche con le lattine
Ore 16.00 Catechesi Suor Faustina – simbolo santina (Gesù misericordioso)

Sono suor Faustina Kowalska, all’età di sette anni ho avuta la prima apparizione di Gesù, ho preso i voti dalle Suore della Beata Vergine Maria della Misericordia. In una delle apparizione ho visto Gesù vestito di una veste bianca : una mano alzata per benedire , mentre l’altra  toccava la veste all’altezza del cuore, dall’apertura della veste uscivano due grandi raggi: rosso l’uno e pallido l’altro, e lui mi ha detto: DIPINGI UN IMMAGINE SECONDO QUELLO CHE VEDI CON SCRITTO SOTTO  GESU’ CONFIDO IN TE. Questa sarà l’immagine di Gesù Misericordioso

Se l’uomo sa che Dio è buono e misericordioso allora l’uomo verrà al Signore, ma se l’uomo pensa che Dio è soltanto giusto allora avrà paura e si perderà.

Ho avuto non poche difficoltà a convincere il Sacerdote e le mie sorelle a far dipingere  l’immagine di Gesù Misericordioso, quando ho visto il dipinto ho pianto dicendo  chi può dipingerti bello come sei.

Mi disse anche "Io desidero che vi sia una festa della Misericordia. Voglio che l'immagine, che dipingerai con il pennello, venga solennemente benedetta nella prima domenica dopo Pasqua; questa domenica deve essere la festa della Misericordia"
Ore 16.30 Lancio Cerchio Famiglia Felice (a Tema)
Ore 17.00 Piscina

Ore 18.00 Impasto per la pizza

Ore 19.15 docce
Ore 20.00 pizza a modo tuo

Ore 21.30 Cerchio Famiglia Felice (a Tema)

Ore 22.30 Indice di Gradimento

Ore 23.00 Ula ula

VENERDI’

IL CAMPO DI PAPAVERI - LA REGINA DEI TOPI DI CAMPO

Catechesi  (Solidarietà- operatori di pace”
Ore 07.30 Lupo salta su - Ginnastica, lavaggio a volontà loro 

Ore 08.30 Colazione , servizi

Ore 09.30 Lodi

Ore 10.00 Racconto cani rossi  VV 104 – 122 Angela

Gioco inerente i cani rossi inseguono mowgli ma troveranno le api ad aspettarli con colore acrilico, dovranno evitare di farsi colorare

Ore 10.45 Catechesi Martin Luther King
Entra un bambino nero e si siede sull’autobus

NARRATORE: Negli anni 50 in America erano ancora in vigore le leggi razziali e le persone di colore venivano discriminate dalla vita sociale dei bianchi.

Un giorno su un autobus pieno di persone bianche e nere salì un bambino bianco ma i posti erano tutti occupati e allora l’autista rivolgendosi a MLK gli ordinò:

AUTISTA:

Alzati subito e fai sedere questo bambino al tuo posto!!!!

NARRATORE:
 MLK lascio il suo posto al bambino bianco  e viaggiò in piedi per 140 km-

All’arrivo, quando i passeggeri scesero dall’autobus, il bambino bianco disse:

BAMBINO BIANCO: Grazie, grazie tanto ti ricorderò per tutta la mia vita

Entra MLK GRANDE

MLK GRANDE: 
Anch’io non dimenticai mai quel viaggio e pensavo che sarebbe stato facile che bianchi e neri potessero vivere insieme e abbracciarsi come fratelli ma non era così facile e lo capii solo quando diventai grande e un giorno seppi di un fatto avvenuto nella mia città :

un'operaia afro-americana,  al ritorno dal lavoro in autobus, si sedette in un posto riservato ai bianchi dato che quelli per i neri erano tutti occupati. Subito le fu imposto di alzarsi, ma lei si rifiutò perchè era molto stanca. Fu chiamata la polizia che la arrestò per essersi seduta su un posto riservato ai bianchi.

Questo fatto fece scattare in me l'idea di una protesta pacifica. Convocai infatti i capi delle comunità afro-americane che oramai erano stanchi di subire questi soprusi e insieme decidemmo di boicottare la compagnia degli autobus: nessun nero sarebbe più salito su un autobus fino a quando non fossero stati tolti i sedili riservati ai soli bianchi e ai soli neri. Alla protesta aderirono alcuni bianchi e per giorni gli autobus viaggiarono completamente vuoti. Le autorità non credevano ai loro occhi e non trovando una soluzione decisero di denunciarmi. Ma alla fine del processo, dopo 381 giorni di protesta, la Corte Suprema degli Stati Uniti dichiarò illegale quello che veniva fatto nello Stato e la suddivisione razziale all'interno degli autobus fu abolita.

NARRATORE: MLK continuò ad impegnarsi attivamente per far rispettare i  diritti di tutti gli uomini sempre con manifestazioni pacifiche e non violente e nel 1964 vinse anche il Nobel per la pace e durante il suo più importante discorso disse :

MLK: (con voce profonda)  I have a dream!!!!! Io ho un sogno ! Che un giorno i miei 4 figli piccoli possano giocare in libertà insieme ai figli dei bianchi perchè tutti gli uomini sono stati creati uguali!!!!!

Ore 11.15 Impasto per i biscotti “abbracci”

Ore 13.00 Pranzo – servizi

Ore 15.00 Racconto Mago di Oz “IL CAMPO DI PAPAVERI - LA REGINA DEI TOPI DI CAMPO”

NARRATORE:
La nostra comitiva giunge in un bellissimo campo di papaveri, dal colore e profumo intenso.

DOROTHY:
Come sono belli!!! (si avvicina ed aspira il profumo intenso; poi, barcollando, sente che gli occhi si chiudono. Cade per terra e si addormenta profondamente)

BOSCAIOLO:

(preoccupato) Cosa facciamo adesso?

LEONE:
(terrorizzato) Non possiamo lasciarla qui, morirà!!! (finito di parlare, sente che anche lui sta per addormentarsi)

BOSCAIOLO:

Scappa, scappa! (rivolto al leone)

(Il leone spicca un salto e sparisce, ma cade lungo disteso addormentato, e si mette a russare) 
SPAVENTAPASSERI:
(con tono deciso) Su, presto, facciamo un seggiolino con le mani e portiamo via di qui Dorothy e Totó!!!

Spaventapasseri e Boscaiolo trasportano Dorothy e cagnolino; si sente rumore “acqua”; entra regina dei topi

REGINA:

Che succede? Chi è giunto nel mio campo? Posso fare qualcosa per voi?

SPAVENTAPASSERI:
(deciso) Oh si! Potresti salvare il nostro amico, il leone, che dorme nel campo dei papaveri.

REGINA:

Un leone!!! No, No, ci mangerebbe tutti in un boccone!!!

SPAVENTAPASSERI:
Ma no, non preoccuparti ! E’ grande e grosso… ma è un gran fifone!!!

REGINA:
(rassicurata e convinta) – Va bene, mi sei simpatico e voglio fidarmi di te! Ma cosa dovrei fare?

SPAVENTAPASSERI:
Se sei una regina, avrai dei sudditi... Ne hai molti?

REGINA:

Oh, si! Migliaia e migliaia!

SPAVENTAPASSERI:
Allora chiamali subito, e dì loro che ognuno porti un pezzetto di corda (Entrano i topi correndo da ogni parte)

REGINA:
Bravi, miei topi, eccovi qui! Dobbiamo aiutare questi amici; ascoltate quello che ha da dire lo Spaventapasseri ed eseguite i suoi ordini!(I topi si dispongono in ascolto)

SPAVENTAPASSERI:
(deciso) Questo è il mio piano: tu, boscaiolo, andrai là, in riva al fiume, e taglierai degli alberi. Costruiremo un carro e vi caricheremo sopra il leone. Voi, topolini, con le vostre corde lo trainerete e porterete il nostro amico in salvo.

TOPOLINI:

(in coro) UN LEONE!!!

REGINA:

Calmi, calmi, fidatevi! Mi hanno assicurato che è un gran fifone!!!

(I topolini, pian piano si riavvicinano)

NARRATORE: 
Il boscaiolo si mette subito all’opera, e, in breve tempo, costruisce l’armatura del carro.

DOROTHY:
(pian piano si sveglia e, incuriosita, si guarda intorno; i topini la scrutano meravigliati) Ma… dove sono? … Chi siete?… Perché mi guardate così?

SPAVENTAPASSERI:
Stai tranquilla, Dorothy, sono tutti qui per aiutarci! Ti presento Sua maestà la regina dei topi!

DOROTHY:

(si inchina) Onorata, maestà!

REGINA:

L’onore è tutto mio! (si inchina a sua volta)

NARRATORE:
Lo spaventapasseri e il boscaiolo, sollevano con molta fatica, il leone sul carro, mentre i topolini legano le loro cordicelle.

REGINA:

Forza, forza, fate presto, altrimenti ci addormenteremo tutti!

BOSCAIOLO: 
Uffa! che sudata. 

LEONE:
(si sveglia lentamente, sbadigliando) Oh che dormita! (sbadiglia di nuovo) ma… dove sono? . Sento anche un certo languorino!!! (i topolini si sparpagliano di nuovo)

DOROTHY:
Grazie di cuore, maestà, (rivolta alla regina), grazie anche a tutti i vostri sudditi... senza di voi non ce l’avremmo di certo fatta a superare questa brutta avventura!!! 

REGINA:
Non c’è di che, cari amici, e… se mai aveste ancora bisogno di noi, chiamateci con questo fischietto (glielo porge)… e noi correremo in vostro aiuto!!!

DOROTHY – SPAVENTAPASSERI – LEONE - BOSCAIOLO: Addio topolini, addio maestà, non

vi dimenticheremo mai!!! (si inchinano e salutano) la regina e i topi spariscono nell’erba.

SPAVENTAPASSERI:
L’abbiamo proprio scampata bella!!!

LEONE:
Grazie amici, senza di voi mi sarei addormentato per sempre, perdendo la speranza di ottenere un po’ di coraggio!

BOSCAIOLO:
(rassicurante) Su, compagni, non pensiamoci più! Abbiamo dimostrato di essere dei veri amici. Ora godiamoci un po’ di meritato riposo, Dorothy avrà fame! (la guarda con tenerezza e le porge un frutto)

DOROTHY:
Grazie boscaiolo, sei sempre premuroso e gentile; dopo pranzo potremo proseguire verso la città degli Smeraldi e far avverare così i nostri sogni!!!

Si siedono tutti sull’erba, mangiano, e chiacchierano

NARRATORE: 
Dorothy e i suoi amici, stanchi, ma felici, riposano, pensando al momento in cui, finalmente, si sarebbero trovati al cospetto del grande Oz.

Ore 15.00
Gioco inerente
Grande gioco Limbo –passo del giaguaro senza toccare campanellini con aiuto della sestiglia – Trampoli con le latte – Passaggio alla marinara o Sali e scendi imbracato

Ore 16.30 Merenda

Ore 17.00 Finale Torneo Roverino

Ore 18.00 docce e telefonate dei genitori 

Ore 19.30 Cena povera

Ore 21.00 Caccia Francescana

Ore 23.00 Ula ula

Sabato. ARRIVO ALLA CITTA’ DEGLI SMERALDI 

Catechesi (Fede-Poveri di Spirito- San Francesco)

Ore 07.30 Lupo salta su - Ginnastica, lavaggio a volontà loro 

Ore 08.30 Colazione , servizi

Ore 09.30 Lodi

Ore 10.00 Catechesi – San Francesco – simbolo Tau 

Beati i poveri di spirito, perché di essi è il Regno dei Cieli

Pietro di Bernardone querela il figlio

Sono in scena Bernardone e Madonna Pica. Stanno discutendo.

M.Pica: Non riesco a credere che tu sia andato dal Podestà per querelare tuo figlio!

Bernardone: E io non riesco a credere che tu lo abbia liberato!

M.Pica: Lo tenevi prigioniero in cantina…

Bernardone: Non è più mio figlio quello!

M.Pica: Non riesco a credere che l’avidità che hai per il denaro superi l’amore che dovresti avere per tuo figlio.

Bernardone: Ma ha venduto tutte le mie stoffe al mercato di Foligno!

M.Pica: Si, ma ti sei ripreso tutto il denaro perché il sacerdote della chiesa di S.Damiano non lo ha voluto!

Bernardone: …mi sono stati sottratti altri beni senza il mio permesso per essere dati a poveri, mendicanti, straccioni e lebbrosi…

M.Pica: Prova almeno a domandarti perché lo fa!

Bernardone: Non mi importa nulla di capire! Voglio sbarazzarmi di lui il prima possibile e per farlo devo agire in modo esplicito e plateale; ha detto che si sente figlio solo di Madre Chiesa?!? Bene! Allora lo chiamerò in giudizio davanti al Vescovo!!!

La nudità

Entra in scena la gente che vocifera.

Donna1: Che vi dicevo?!? Bernardone vuole fare le cose in grande!!

Donna2: Non ha nessun’altra alternativa se vuole mantenere la sua reputazione

Donna3: Eccolo che arriva, ed è seguito dal Vescovo!

Entra in scena il Vescovo che si mette al centro, al suo fianco Bernardone, Francesco avanza tra la gente,va dal Vescovo, si inchina e si mette poi al suo fianco.

Vescovo: Benvenuto Francesco. Oggi siamo riuniti in questa piazza per ricucire uno strappo.

Bernardone: Non voglio ricucire un bel niente io se lui non si sbriga a riconoscere i suoi errori!

Vescovo: Francesco, mi dicono che negli ultimi tempi vai sperperando le ricchezze di tuo padre, è vero?

Bernardone: Certo che è vero! E non solo, se ne appropria senza chiedere il permesso!

Vescovo: Ed è vero che regali i soldi a mendicanti e lebbrosi?

Bernardone: Si, elargisce denaro a tutti, soprattutto a quella gente ripugnante!

Vescovo: Vedi Francesco, è bello e giusto che tu voglia vivere per gli ultimi come indica il Vangelo stesso, ma è altrettanto giusta la posizione di tuo padre che del denaro vuol fare altro uso…Chiedi perdono a tuo padre e tutto si risolverà per il meglio!

Francesco esce.

Bernardone: Avete visto Eminenza?!? E’ impazzito, se n’è andato pur di non chiedermi scusa…

Escono entrambi e anche le donne, rientra Francesco.

Francesco: Non chiamerò mai nessuno con il nome di padre se non il Signore che è Padre di tutti. Nudo venni a questo mondo e nudo tornerò tra le sue braccia…

Spunti per l’incontro in gruppi servizio della mattina…

1)Riconosci Dio come Padre?

2)Se si, saresti disposto ad abbandonare tutto per seguirlo?

3)Francesco riconosce nel lasciare le proprie ricchezze, la povertà di spirito. Al giorno d’oggi, secondo te, come si può vivere in povertà di spirito?

Ore 10.15 Mani abili Tau con mattonella e calamita

Ore 10.45 Racconto cani rossi  VV 123 – 163  Salvo

Ore 11.00 Gioco inerente – un VVLL tirerà la coda il branco dovrà cercare di recuperare la coda ad attenderli i vecchi lupi che attaccheranno con tutto quello che hanno (schiuma , gel , acqua 
Ore 12.00 docce

Ore 13.00 pranzo e servizi

Ore 15.30 Racconto Mago di Oz A”RRIVO ALLA CITTA’ DEGLI SMERALDI” 1ª Parte

NARRATORE: Cammina cammina, Dorothy e i suoi compagni giunsero alle porte della Città degli Smeraldi. Ciò che li colpì maggiormente, fu lo splendore abbacinante di quel luogo: tutto, intorno a loro, scintillava sotto i raggi del sole di un verde brillante e intenso.

DOROTHY:

Guardate! Quella deve essere la porta della città del Mago

SPAVENTAPASSERI: 
Suona il campanello, Dorothy!

LEONE:

 Io….ho un po’ paura!

BOSCAIOLO DI LATTA:
 Su, su, coraggio Dorothy, suona!!   (Driiinn!!!!!!)
GUARDIANO:
(Aprendo la porta con aria indagatrice) Chi siete??? Non mi sembrate di questo Paese! Che cosa desiderate???

DOROTHY:
Io mi chiamo Dorothy e questi sono i miei amici più cari: lo Spaventapasseri, il Leone il Boscaiolo di Latta e il mio cagnolino Toto. Abbiamo affrontato un lungo viaggio per arrivare fin qui! Desideriamo incontrare il Mago di Oz !

GUARDIANO:
E’ molto tempo che nessuno mi chiede più di vedere il Grande Oz. Egli è potente e terribile e se venite a disturbare le sue meditazioni per un motivo futile, è probabile che Oz monti su tutte le furie e vi annienti in men che non si dica!!!

BOSCAIOLO DI LATTA:

Oh, no! Non è per un motivo futile che vogliamo incontrarlo!

DOROTHY:

E’ vero! Dobbiamo chiedere il suo aiuto ed è urgente!

GUARDIANO:
Uhmm…avete tutti bisogno delle sue arti magiche? prima, dovrete fare qualcosa per lui! Dovrete quindi superare delle prove ed eliminare la strega cattiva!!

DOROTHY:

Poveri noi, come faremo!

LEONE: 
A chi lo dici! Io ho paura persino della mia ombra! Figuriamoci se posso affrontare una strega cattiva!!!

BOSCAIOLO:
Ed io? … che se uccido qualcuno piango e mi si arrugginiscono le giunture!!!

SPAVENTAPASSERI:
Io, allora, che non ho cervello! Come potrei, Dorothy, aiutarti ad uccidere una strega furba e malvagia!

DOROTHY:
Dobbiamo rinunciare allora! Non potrò più rivedere i miei cari zii!!! (Comincia a piangere e i suoi amici si stringono intorno a lei per consolarla. Poi il Leone prende coraggio) non esaudisce mai un desiderio senza ricevere in cambio un favore! 

LEONE:
No, non possiamo tirarci indietro! Non ci resta che un’unica cosa da fare: affrontare le prove e tornare da mago!!

BOSCAIOLO: 
Bene: se voi deciderete di andare verrò anch’io!

SPAVENTAPASSERI:

Io pure! Anche se potrò darvi poco aiuto:sono tanto stupido!

DOROTHY:
(Asciugandosi gli occhi) Siete dei veri amici!!! Allora, non ci resta che metterci in viaggio. Coraggio, partiamo!

NARRATORE: Così Dorothy e i suoi compagni si rimisero in cammino, per tornare alla Città degli Smeraldi, felici di aver portato a termine la loro missione e sicuri che di lì a poco avrebbero visto esauditi i loro desideri… Giunti nuovamente

davanti alla porta della Città, ritrovarono il guardiano…

GUARDIANO:
 

Come!!!!….Siete ritornati?

SPAVENTAPASSERI:

Ma non ci vedi?

GUARDIANO: 


Ma non dovevate andare alla ricerca della strega dell' Ovest?

SPAVENTAPASSERI:
così abbiamo fatto in realtà.

GUARDIANO:

E lei vi ha lasciato andare via?

SPAVENTAPASSERI:
Non poteva fare altrimenti, dal momento che è stata liquefatta!

GUARDIANO: 

Liquefatta? Perbacco! E' una splendida notizia!

LEONE: 


E’ tutto merito di Dorothy .

GUARDIANO: 

Acciderbolina! ( inchino ).Vi accompagno da lui ! Seguitemi !

NARRATORE: 

il guardiano li accompagna alla sala del trono, bussa e apre la porta

LEONE: 


Ma qui non c' é nessuno?! Dov'è il mago?

OZ:



(Voce nascosta) io sono Oz, il grande e terribile Oz . Perché mi cercate ?

DOROTHY:


Siamo venuti a reclamare la ricompensa per aver superato le prove !

OZ:



quale ricompensa!? . . . io….. io non vi ho fatto nessuna promessa!

DOROTHY:


il guardiano ci ha detto aveva che mi avreste nel Kansas 

SPAVENTAPASSERI:
E me avevi promesso di darmi un cervello!

BOSCAIOLO:

E a me avevi promesso di concedermi un cuore!

LEONE:


E a me avevi promesso di darmi un po’ di coraggio!

OZ:



Ma è proprio vero che è morta la perfida strega?

DOROTHY:


Si, l’ho liquefatta con un secchio d’acqua.

OZ:
Ah, povero me! Come hai fatto presto! Ebbene, Tornate da me domani, ho bisogno di tempo per riflettere.

Ore 15.30 mani abili per cena ambientata
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NARRATORE:
I quattro amici sono di nuovo davanti ad Oz per i loro desideri

BOSCAIOLO:
Buonasera, ora penso sia arrivato il momento che tutti desideriamo...Di tempo ne hai già avuto abbastanza! Adesso basta!

SPAVENTAPASSERI: 
Non aspetteremo un giorno di più!

DOROTHY:

Devi mantenere tutte le promesse che hai fatto!

LEONE:

(ruggisce così forte che fa cadere il paravento. Compare un ometto piccolo)

DOROTHY:

E tu chi sei?

OZ: 


Ehm, io sono Oz! Il grande e terribile Oz! (con tono autoritario)

LEONE:

E io avrei giurato che fosse terribile e spaventoso!

OZ:


(ormai smascherato) Vi ho imbrogliati!

DOROTHY:

Imbrogliati!!? (stupore) Ma non sei dunque un grande mago?

OZ:
Ssst, carina! Non parlare così forte, altrimenti ti farai sentire dalla gente e io sarò rovinato. Nessuno conosce il mio segreto. Capisci? Tutti credono che io sia un mago e uno stregone.

DOROTHY:

E non lo sei?

OZ:


Neanche per idea, carina, sono un uomo qualunque.

SPAVENTAPASSERI:

Sei molto meno di un uomo qualunque. Sei un volgare ciarlatano!

BOSCAIOLO:
Ma è terribile quello che dici, come riuscirò ad avere il mio cuore?

LEONE:

E io, il mio coraggio?

SPAVENTAPASSERI:

E io, il mio cervello?

OZ:
Miei cari amici, vi prego di non parlare mai più di codeste piccolezze. Pensate piuttosto all’impiccio terribile in cui mi trovo io nel vedermi scoperto.

DOROTHY:

Ma io non ci capisco nulla. 

SPAVENTAPASSERI:
Beh! dovresti vergognarti di essere un simile ciarlatano!! (arrabbiato) Insomma, quindi, non me lo puoi dare il cervello?

OZ:
Non ne hai bisogno: ogni giorno tu impari qualcosa. Non c’è che l’esperienza che rende intelligenti, e quanto più a lungo uno vive su questa terra, tanto più è certo di accumulare esperienza

NARRATORE: 
Oz entra in uno stanzino dove prende un’enorme quantità di crusca, a cui mescola un’intera scatola di aghi e di spilli e messi in sacchetto, la offre allo spaventapasseri.

SPAVENTAPASSERI:

grazie sig. mago, lei mi ha reso lo spaventapasseri più felice della terra

LEONE:

E il mio coraggio?

NARRATORE:
Oz prepara una miscela e la porge al leone disgustato

OZ:


Bevi, e diventerai coraggiosissimo!!

LEONE:

dimostrerò il mio coraggio già beendolo...

OZ:
Io sono certo che tu sia un animale coraggiosissimo, quel che ti manca è la fiducia in te stesso. Non c’è creatura al mondo che non provi paura nel trovarsi di fronte al pericolo. Il vero coraggio consiste nell’affrontare il pericolo proprio quando si ha paura, e questo genere di coraggio a te non manca certo.

BOSCAIOLO:
E il mio cuore, allora?

OZ:
Be’, quanto a questo, io credo che l’affetto dei tuoi amici, ti dimostri quanto cuore hai offerto loro! (va a frugare in un cassettone, prende un cuore d’argento e lo regala al boscaiolo).

BOSCAIOLO:
 non dimenticherò mai la tua cortesia...

DOROTHY:
Eccomi qua caro mago, finalmente tocca a me, non vedo l’ora di riabbracciare la zia Emma e lo zio Enrico! Cosa devo fare?

OZ:
(imbarazzato) temo di non poterti accontentare, come tu sai io non sono un vero mago e non so nemmeno dove sia il Kansas

DOROTHY:

(disperata) Oh no!! e adesso come faccio?

OZ:
Mmm... aspetta... Vedo che indossi le scarpette d’argento della strega dell’est!! Le tue scarpette d’argento ti faranno tornare a casa!! Avresti potuto tornarci fin dall’ inizio se solo avessi conosciuto il modo...

DOROTHY:
Meglio così cmq... non avrei potuto aiutare i miei compagni. Adesso che sono felici però non vedo l’ora di tornare a casa mia.

OZ:


Ti basterà battere per tre volte i tacchi e dire dove vorresti andare.

DOROTHY:

Allora chiederò loro di portarmi nel Kansas

NARRATORE:
Dorothy,dopo aver salutato i sui fedeli compagni e aver battuto per tre volte i tacchi,  se và 

Voce fuori campo sono tornata “ a voce alta ” DOROTHY

Ore 19.00 Santa Messa

Ore 20.30 Cena Ambientata – ARRUSTI e Mangia

Ore 23.00 Ula – ula

Domenica

Ore 07.30 Lupo salta su - Ginnastica, lavaggio a volontà loro 

Ore 08.30 Colazione , servizi 
Ore 09.00 Preparazione zaini

Ore 09.30 verifica

Ore 12.00 partenza per _________
Ore 13.30 arrivo e chiusura campo

